
           CONSIGLIO 
                  REGIONALE 
                  DEL PIEMONTE 
                    

 

                     

Avvisi 
 
Comunicare via e-mail è molto più rapido e 
non comporta spese. 
Per abbassare i costi di spedizione vi  
preghiamo di fornire la vostra e-mail inviando 
un  messaggio vuoto a 
 

CLUBDONEGANI@ITIOMAR.IT 
 
e mettendo in oggetto il vostro nome e 
cognome 

------------------------------------------------- 
 
Le informazioni sull’attività del Club sono  
presenti anche in web 
 

WWW.CLUBDONEGANI.IT 
 

----------------------------------------------- 
 
        Quote associative 
Soci ordinari:        euro 50 
Soci sostenitori:    euro 50 
Società enti,etc :   euro 300 almeno 
Famigliari:           euro 15              
Giovani:               euro 15   
     
Versamenti intestati a CLUB DONEGANI 
Con bonifico su: 
 
IBAN 
 IT23 Y 05034 10100 000 000 00 5207   (BPN) 
 IT98 T076 0110 1000 0001 1412285   (Poste) 

 
Bollettino CC  postale n. 11412285 

 

                                                                                                        
         Si ringraziano 

 
 
 
 

      
 
 

 
 
 
 
 

        
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
                                          con il pa trocinio di 
                                        Provincia d i Novara       
                                 Comune di Novara 

  
 
      

      ASSOCIAZIONE RICERCATORI 

              ISTITUTO DONEGANI 

 
 

 

Martedì  19 Aprile 2016 
  Ore 21 

 
 

  Presso l’Aula Magna 
  Dell’Istituto “G. Omar” 

  Bld  La Marmora, 12 - Novara 
 
 

  si terrà la conferenza: 
 
 

Asmat, il “vero popolo” 
Dalla giungla ai maggiori 

musei del mondo 
 

Dr Maurizio Leigheb 
 

Etnologo, documentarista, scrittore 
 

 
                                  Ingresso libero



IL RELATORE 
 

  Dr Maurizio Leigheb 
  Etnologo, documentarista e scrittore 

Giornalista, scrittore, etnologo, 
documentarista, fotografo e pittore, in 
oltre quarant’anni di attività Maurizio 
Leigheb ha visitato oltre 100 Paesi extra 
europei, realizzato più di un centinaio di 
documentari per la RAI e Canale 5, 
trasmessi anche in altri paesi europei, 
scritto 13 libri, compresi vari volumi 
illustrati di divulgazione etno-
antropologica tradotti in diverse lingue, 
numerosi saggi e articoli per noti 
quotidiani e periodici illustrati, italiani e 
stranieri, ideato e curato alcune collane 
editoriali, organizzato convegni, mostre 
fotografiche e di pittura. Le regioni 
della terra cui ha dedicato il maggior 
numero di ricerche e spedizioni sono 
l’Amazzonia, dove ha compiuto 17 
spedizioni tra gli indios, e la Nuova 
Guinea indonesiana, dove ha compiuto 
altrettanti viaggi alla ricerca delle 
popolazioni indigene per fotografarle, 
filmare vari aspetti della loro vita 
economica, sociale e religiosa, scrivere 
libri e collezionare oggetti etnografici. 
Per i risultati professionali ottenuti e la 

sua notorietà è uno dei 4 novaresi 
viventi (con Vittorio Gregotti, Umberto 
Orsini ed Eugenio Borgna) che figurano 
con una biografia nell’Enciclopedia 
Treccani. 

 
 
LA RELAZIONE 

Gli Asmat della Nuova Guinea 
indonesiana (oggi West Papua), circa 
60.000 individui, cacciatori di teste e 
cannibali sino agli anni ‘60 del secolo 
scorso, sono la più famosa popolazione 
della parte occidentale dell’isola, 
divenuta tale soprattutto in seguito alla 
misteriosa scomparsa nella regione (nel 
1960) di Michael Rockefeller, giovane 
antropologo rampollo della famosa 
famiglia americana, naufragato e 
scomparso al largo della Costa 
Casuarina mentre andava alla ricerca di 
preziosi manufatti etnografici da 
collezione. Gli Asmat infatti erano 
straordinari scultori e i loro manufatti 
sono conservati nei maggiori musei del 
mondo, a cominciare dal Metropolitan 
Museum of Art di New York, dove si 
trova la collezione raccolta da Michael 
nel corso del suo primo viaggio. 

 La relazione di Leigheb racconta, 
oltre ai più recenti sviluppi della 
ricerca sulla tragica fine di 
Rockefeller, la storia e l’affascinante 
cultura di quella popolazione che, 
nonostante la proibizione della caccia 
alle teste e del cannibalismo (a partire 
dal 1963) e la progressiva 
deculturazione, continua a scolpire 
canoe, scudi, tamburi, lance, remi, 
ciotole per il sago, barche degli spiriti 
e bis, grandi pali (alti anche più di 
cinque metri) con figure di antenati, 
animali e simboli della caccia alle 
teste, che rappresentano l’emanazione 
della vita che dal sesso maschile (il 
rostro del palo) si trasmette a tutti i 
discendenti, uniti gli uni agli altri 
nella scultura. Leigheb parlerà anche 
dell’importante collezione di sculture 
e oggetti della cultura materiale che ha 
a sua volta raccolto tra gli Asmat e di 
recente ceduto al nuovo, grandioso 
Museo delle Culture (MUDEC) di 
Milano. 

 


